Scopo
E’ l’intervento di “chirurgia intima” più diffuso, consiste nella riduzione delle piccole labbra. La labiaplastica viene eseguita per ragioni puramente estetiche o per ridurre i fastidi e le limitazioni dovuti alle eccessive dimensioni delle piccole labbra alle numerose attività sportive (ciclismo, ippica) o, per eliminare l’irritazione degli organi femminili specie quando vengono indossati indumenti attillati oltre che per l’imbarazzo in presenza di un partner. Tali alterazioni strutturali delle piccole labbra sono dovute a cause generiche, malformazioni, all’avanzamento dell’età ed a cambiamenti che occorrono dopo il parto.
Metodo

L’intervento di riduzione definitivo si ottiene eliminando le eccedenze di mucosa ed armonizzando i margini mediante tecnica chirurgica. I miglioramenti delle tecniche chirurgiche consentono allo specialista di ricreare un aspetto naturale delle piccole labbra. L’intervento viene eseguito dopo l’avvento del ciclo e l’obiettivo si raggiunge con una incisione che permette di ridurre la dimensione ed eventualmente la forma delle labbra e dopo emostasi il rimodellamento si completa con una sutura rioassorbibile. La richiesta più comune è la riduzione delle piccole labbra per evitare che si proiettino oltre le grandi labbra, la labiaplastica  raggiunge questo obiettivo con un day surgery (il ritorno al domicilio avviene nella stessa giornata operatoria) e con un intervento che necessita della somministrazione di anestetico locale associata a sedazione. Nel postoperatorio sarà importante una particolare cura dell’igiene della zona e l’astensione dai rapporti sessuali per 3 settimane.
Complicanze e rischi

I rischi  e le complicanze più comuni legati all’intervento sono:

asimmetria delle labbra, infezione, guarigione ritardata delle ferite, ematomi, sanguinamento, introflessione delle piccole labbra. 
Vanno inclusi inoltre i rischi o le complicanze maggiori: trombosi venosa profonda, sanguinamento, complicanze proprie dell’anestesia locale ed endovenosa 

Questo intervento non richiede ricovero notturno, fatta eccezione per espressa richiesta del paziente o consiglio del chirurgo operatore.
Nel post-intervento le piccole labbra risulteranno edematose (gonfie) e frequentemente ecchimotiche (lividi); tale situazione si risolve con variabilità individuale nell’arco di 15-30 giorni, periodo durante il quale i rapporti potrebbero risultare dolorosi se non addirittura preclusi.
Il dolore del post-operatorio è generalmente assente o molto limitato, eventualmente alleviabile con adeguata terapia antidolorifica.
Durante i primi 7-15 giorni che seguiranno  l’intervento sarà prescritta un’adeguata terapia antinfiammatoria ed antibiotica; ove ritenuto adeguato/necessario dal chirurgo o dall’anestesista potranno essere prescritti anche altri farmaci.
Le attività fisiche e sportive intense andranno sospese per 15 giorni circa.
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